
1 Novembre 

Solennità di TUTTI i SANTI 
Amici e Modelli di Vita 

 

Canterò in eterno l’amore del Signore, 
di generazione in generazione 

farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà. 
I cieli cantano le tue meraviglie, Signore, 
la tua fedeltà nell’assemblea dei santi. 

dal Salmo 88 (89) 
 

Il Vangelo di oggi - Vedendo le folle, il Signore Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinarono 
a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: «Beati i poveri in spirito, perché di 
essi è il regno dei cieli. Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati. Beati i miti, perché 
avranno in eredità la terra. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. Beati i perseguitati per la giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli. Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, 
diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la 
vostra ricompensa nei cieli». 
 

Per la meditazione - Dall’internista fatta a Fabrizio Zaggia, insegnante di Carlo Acutis.  
Dalla morte di Carlo sono passati 18 anni. Nel farne memoria c’è qualcosa che la commuove ancora, 
a livello personale? 
Io ringrazio molto spesso Carlo per il grande dono che mi ha fatto, portandomi a scoprire che la santità 
non è quella, o solo quella, del digiuno, delle privazioni, del lasciare le ricchezze familiari come fece 
San Francesco, ma la santità è nella quotidianità. Nella logica di ciò che dice papa Francesco quando 
parla dei santi della «porta accanto», che magari non è facile riconoscere al momento, ma che 
esistono e segnano le nostre vite. Penso sempre a un esempio. Come alcuni giovani che, alle 6 del 
pomeriggio, sanno di aver fissato un tempo per l’attività sportiva, così Carlo aveva deciso che la sua 
giornata doveva prevedere un momento di preghiera davanti a Gesù Eucaristico. Questa sua 
ordinarietà costante, dice che la santità è per tutti. Sono stato alla celebrazione per la sua 
beatificazione nell’ottobre di 4 anni fa e, seppure con mascherine e attenzioni specifiche – eravamo 
in tempo di Covid -, era bello vedere tanti giovani che, in semplicità, guardavano a questo loro 
coetaneo con emozione e il sorriso sulle labbra. Non mancherò ovviamente alla canonizzazione, che 
spero venga annunciata il prima possibile.) 
 

Per la preghiera di intercessione 
Gesù ci chiami alla santità, fa che siamo capaci di accogliere la tua chiamata ogni giorno e 
partecipare della tua comunione. 
 

Signore ti chiediamo con insistenza la pace per tutte le persone che vivono in Paesi in guerra. Non si 
spenga la volontà di ricercare il dialogo per giungere alla pace. 
 

Per le popolazioni colpite dall’ alluvione. 
 

1 Novembre   S. Messe: ore 8:30, 10:00; 11:30; 18:30 

2 Novembre   S. Messe:  8:30;  

     15:30 al Cimitero;  
     18:30 con il ricordo dei defunti dell’anno 


